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La Uilca: servono forme di mobilitazione 
contro la manovra finanziaria 

 

La Direzione Nazionale della Uilca ha approvato un Ordine del Giorno sulla manovra 
finanziaria proposta dal Governo e in discussione in Parlamento, che alleghiamo in 
forma completa e di cui riprendiamo alcuni concetti. 
 

Il decreto intende tagliare i costi nel pubblico impiego, tramite il blocco degli aumenti 
contrattuali e dell’erogazione di premi concordati, che può penalizzare senza 
distinzioni i lavoratori e colpire in termini pesanti le fasce più deboli. 
 
Una analoga forte riduzione è prevista per il trasferimento agli enti locali, tramite una 
operazione le cui conseguenze potranno essere una forte penalizzazione dei servizi, 
tra cui anche quelli di maggiore valore sociale, oppure una crescita delle imposte 
locali, che aumenterebbe ulteriormente il peso fiscale sui cittadini e soprattutto sui 
lavoratori dipendenti. 
 
Il decreto colpisce anche i lavoratori dei comparti credito, assicurazioni ed esattorie. 
In particolare i dipendenti della riscossione, della Banca d’Italia e delle Authority 
rientrano direttamente nell’ambito di applicazione della manovra e saranno 
assoggettati a quelle norme che, attraverso “confronti interni”, stabiliranno linee di 
contenimento dei costi. 
 
La manovra si basa pertanto su una logica che non offre prospettive in 
termini di crescita economica e si propone di affrontare la crisi con misure 
non strutturali, pesanti e senza prospettiva e dà solo timidi e tardivi segnali 
contro l’evasione fiscale. 
In proposito la Direzione Nazionale della Uilca chiede quindi che la Uil, le sue 
associazioni nelle varie categorie e i sindacati riformisti dei comparti credito, 
assicurazioni ed esattorie intraprendano forme di mobilitazione comuni per 
modificare l’impostazione del decreto, che incide in modo più pesante e 
iniquo sulle fasce deboli dei lavoratori e dei cittadini. 
 
In quest’ambito prosegue inoltre la campagna della Uilca contro gli enormi compensi 
del top management delle aziende, e in particolare di banche e assicurazioni, per 
ridurre i quali ritiene necessari l’introduzione di tetti e misure di natura fiscale. 
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